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IL DOCUMENTO. Occupazione; fìsco, rilancio dell'economia, diritti nel progetto socialdemocratico 

Domenica la Germania uà al 
volo per il rinnovo del Bun
destag. Rudolf Scharping è il 
candidato della Spd ' alla 
cancelleria. Insieme ai due 
leader socialdemocratici Os
kar Lafontaìne e Gerhard 
Schroder è il firmatario del 
programma della Spd per i 
primi cento giorni che pub
blichiamo. 

Nel realizzare il nostro pro
gramma di governo, i primi 100 
giorni successivi al nostro insedia
mento daranno assoluta prece
denza al rafforzamento dell'eco-

' nomia tedesca, alla sicurezza dei 
posti di lavoro, a una maggiore 
equità. Ciò consentirà di costruire 
e rafforzare le fondamenta di una 
Germania moderna, in cui gli uo
mini possano convivere in modo 
giusto e pacifico. Oggi il nostro 
paese viene governato al di sotto 
delle sue possibilità. Il più alto tas
so di disoccupazione, il più alto li
vello di imposizione fiscale ed il 
grado massimo di indebitamento 
statale dalla fine della .seconda 
guerra mondiale mettono in peri
colo, nello stesso tempo, i pro
gressi economici, la coesione so
ciale e la modernizzazione ecolo
gica. Il nostro programma si occu
perà di correggere il bilancio ne
gativo del governo Kohl. •< 

Nei primi 100 giorni di lavoro 
del nostro governo saranno in pri
mo piano: - „ „ • • -

1) «Patto per il futuro della Ger
mania». • - . - - > • ,• 

Subito dopo il suo insediamen
to, il governo convocherà per un 
incontro presso la cancelleria sin
dacati, vertici dell'economia e 
banca centrale al fine di concor
dare un «patto per il futuro della 
Germania». Obiettivo di questa ini
ziativa comune da parte delle 
grandi forze sociali sarà la moder
nizzazione del complesso econo
mico tedesco e la salvaguardia 
della pace sociale. In questa pro
spettiva, politica economica e fi
nanziaria, politica dei redditi e 
piani di stabilità dovranno essere 
armonizzati in modo migliore ri
spetto a quanto e awcntuo (inora. 
Attraverso l'azione comune degli 
attori economici, dei sindacati, 
dello Stato e della banca centrale 
nella prossima legislatura verran
no creati all'incrrca duemil ioni di 
posti dr-lavoro in più. 

2) Programma di riduzione del
l'imposizione fiscale per la mag
gior parte dei settori sociali. •-

Per salvaguardare la crescita 
economica interna e permettere 
la creazione di due milioni di posti' 
di lavoro aggiuntivi verrà accre
sciuto il potere collettivo di acqui
sto. A tale scopo verrà inaugurato 
da subito un programma di ridu
zione del carico fiscale per il red
dito medio e le famiglie. Per una 
famiglia media ciò comporterà 
una diminuzione dell'imposi'io-
ne fiscale di oltre 2.000 marchi 
l'anno, la sua realizzazione avver
rà attraverso l'abolizione della co
siddetta «imposta supplementare 
di solidarietà» del 7.5V6 a partire 
dal 1" gennaio 1995. Grazie all'im
posta complementare sui redditi 
più alti, proposta dalla Spd, l'80% 
dei contribuenti verrà esentato 
dall'imposta supplementare del 
governo Kohl. Il gettito dell'impo
sta complementare da noi propo
sta corrisponde a quella dell'«im-
posta supplementare di solidarie
tà» (circa 25 miliardi di marchi). 
Occorre osservare a questo pro
posito che l'esenzione della mag
gioranza della popolazione com
porta > l'immediato • incremento 
della domanda e quindi degli utili, 
mentre " l'incremento impositivo 
del governo Kohl indebolirebbe 
pericolosamente - la congiuntura 
ed il mercato del lavoro. Innalze
remo inoltre la quota degli assegni 
familiari relativa ai figli a 250 mar
chi mensili per figlio e, a partire 

Oskar Lafontaìne, a sinistra, con Rudolf Scharping candidato alle elezioni a cancelliere tedesco K Heinz/Ap 

«Il nostro programma 
per la nuova Germania» 
I cento giorni della Spd 

~~ RUDOLF SCHARPING OSKAR LAFONTAÌNE GERHARD SCHRODER 

dal quarto figlio, a 350 inarchi. Le 
famiglie con bambini otterranno 
cosi finalmente giustizia. • • 

3) «Lavoro anziché disoccupa
zione» come strategia d'attacco 
sul mercato del lavoro. 

Un plano per l'occupazione 
Attraverso questa strategia of

fensiva sul mercato del lavoro riu
sciremo a strappare in breve tem
po circa 700.000 persone alla di
soccupazione. In questa prospet
tiva presenteremo una «legge di 
sostegno strutturale dell'occupa
zione», attraverso la quale il nu
mero degli interventi in materia di 
occupazione - che negli ultimi 
anni e stato ridotto da 2,1 milioni 
a 1,3 milioni - verrà progressiva
mente aumentato. Fanno parte 
della nostra strategia occupazio
nale corsi di perfezionamento e di 
riqualificazione, forme associative 
finalizzate alla creazione di occu
pazione ed alla formazione, cosi 
come il sowenzionamento del co
sto dei salari erogati alla disoccu
pazione cronica. 

Intendiamo proporre un'inizia
tiva sul tempo parziale che riguar
di tanto l'impresa privata che il 
pubblico impiego. Essa prevede 
che l'istituto federale dei lavoro 
garantisca sovvenzioni speciali 
per quei lavoratori o per quelle 
aziende che, grazie al tempo par
ziale, eviteranno i licenziamenti o 

creeranno la possibilità di nuove 
assunzioni. Per finanziare questi 
interventi ricollochercmo le risor
se che ancora oggi vengono utiliz
zate soprattutto per retribuire la 
disoccupazione in direzione del 
finanziamento del iavoro (circa 
20 miliardi di marchi): aumente
remo il gettito proveniente dal fi
sco e dalle contribuzioni sociali 
attraverso l'incremento dell'occu
pazione. A finanziare questa spin
ta concorrerà un limitato innalza
mento della sovvenzione statale 
all'Istituto federale del lavoro. 

4) «Programma di ricostruzione 
unità tedesca» 

Al fine di salvaguardare i posti 
di lavoro nei nuovi Lander verran
no elaborate strategie di risana
mento di comune accordo con le 
aziende che appartengono anco
ra all'Istituto di amministrazione 
fiduciaria (Treuhandanstalt). La 
modernizzazione ed il rinnova
mento della gamma dei prodotti 
di queste aziende saranno stimo
late attraverso sovvenzioni al risa
namento erogate in un arco di 
tempo di cinque anni (in partico
lare attraverso crediti alla moder
nizzazione garantiti e a tassi ridot
ti). Insieme alle imprese, ai sinda
cati ed ai governi regionali realiz
zeremo un programma di appren- ' 
distato («la gioventù ha bisogno di 
un futuro») al fine di superare la 
mancanza di strutture di forma

zione professionale in Germania 
orientale. Il riconoscimento del
l'universale equivalenza della for
mazione e dell'esperienza profes
sionale dovrà porre fine alle di
scriminazioni. Per migliorare la 
competitività delle medie aziende 
privatizzate o di nuova formazio
ne verranno messe a disposizione 
a tasso agevolato forme di credito 
garantito alla • modernizzazione. 
L'accesso al mercato di prodotti 
provenienti dalla Germania orien
tale verrà favorito attraverso rego
lamentazioni preferenziali relative 
alle commesse pubbliche, mentre 
un «Consiglio per la ricostruzione 
delle nuove regioni» presso la 
Cancelleria si occuperà del coor
dinamento dei diversi provvedi
menti al fine di accelerare la rico
struzione della parte orientale. 

5) Investimenti e media impre
sa. 

Investimenti e diritti 
Su questo tema presenteremo 

la «legge per gli investimenti del 
1995», che grazie a favorevoli con
dizioni di ammortamento e a inve
stimenti aggiuntivi permetterà 
l'ammodernamento tecnologico 
ed ecologico. Verranno inoltre fa
voriti con decorrenza a partire dal 
1" gennaio 1995 gli investimenti 
futuri nel campo della ricerca e 
dello sviluppo, della salvaguardia 
ambientale, del risparmio energe

tico e delle forme di energia alter
nativa. La nostra politica prevede 
inoltre il rafforzamento della con
dizione economica delle medie 
imprese. In questo senso sono 
orientati un più facile accesso al 
capitale di rischio privato per le 
nuove aziende, efficaci incentivi 
per coloro che intraprendono atti
vità artigianali, rafforzamento del
la ricerca e sovvenzioni sui costi 
del personale impiegato nella ri
cerca all'interno di aziende di me
die dimensioni. 

• Il finanziamento di questo pro
getto non ha effetti sul gettito in 
quanto viene realizzato attraverso 
l'eliminazione di ingiustificate 
sovvenzioni fiscali alle imprese. 

6) L'abbandono dell'energia 
atomica 

All'inizio del 1995 convochere
mo i più importanti gruppi sociali -
al fine di raggiungere un rinnovato 
consenso a livello nazionale in 
materia di energia. Esso garantirà 
al carbone tedesco un posto sicu
ro e duraturo all'interno dell'ap
provvigionamento energetico del
ia Germania accelerando in pari 
tempo l'utilizzo di fonti rinnovabili 
di energia. In questo modo risulte
rà possibile rinunciare all'energia 
atomica. Con l'abbandono deli'e-
nergia atomica intendiamo aprire 
la strada verso un approvvigiona
mento energetico che sia al tem
po stesso conveniente e sicuro. 

7) Maggiori diritti per la donna. 
Il governo federale a guida so

cialdemocratica attribuirà una va
lenza particolare ai diritti delle 
donne in vista della realizzazione 
della parità tra i sessi a partire dal
la vita professionale. Presentere
mo in tale senso una legge sulle 
pari opportunità. Con la nostra 
legge per il sostegno strutturale al
l'occupazione verrà data massima 
priorità alla difesa dei diritti della 
donna all'interno della riforma 
della politica del mercato del la
voro. Per realizzare una efficiente 
distribuzione del lavoro presente
remo inoltre una nuova legge sul 
tempo di lavoro che ne prevede la 
regolamentazione al (ine di ren
dere più facilmente conciliabili la
voro e famiglia proponendo con 
maggiore vigore il tempo parziale 
anche per figure professionali di 
livello medio-alto. Infine, si dovrà 
affrontare immediatamente • la 
questione della modifica del para
grafo 218 (ò l i paragrafo che rego
la la questione dell'aborto n.d.r.) 
secondo i termini costituzionali: il 
giudizio deila Corte costituzionale 
offrirà l'opportunità di garantire la 
salvaguardia della vita del bambi
no e del diritto di autodetermina
zione della donna. 

8) La politica di bilancio. ' 
Il governo guidato dalla Spd 

presenterà per il 1995 un bilancio 
statale solido ed un piano finan
ziario serio e completo. La riallo
cazione dei mezzi esistenti deve 
essere utilizzata a vantaggio del
l'occupazione e di una maggiore 
equità sociale. Se confrontato con 
il piano finanziario del governo at
tuale, questo nostro programma 
dei 100 giorni non comporta l'au
mento di imposte e tasse né l'ac
censione di maggiori crediti netti. ' 
Rinunciamo alla promessa degli 
87 miliardi di marchi fatta dal go
verno Kohl in campagna elettora
le. La nostra sarà una politica di ri
goroso consolidamento in cui l'in
debitamento dovrà essere gra
dualmente ridotto. Il nostro obiet
tivo e diminuire il più rapidamen
te possibile il carico fiscale e la 
quota impositiva di pertinenza 
statale (a favore di una strategia 
impositiva locale). Un sensibile 
contributo in direzione del conso
lidamento verrà offerto già dalla 
prevista riduzione della disoccu
pazione. 

(Traduzione 
di Guido Mandarino) 

Destra e sinistra 
In Europa è scontro 
tra politiche e culture 

L ) 
MASSIMO L. SALVADORI 

ELEZIONE DEL BUNDESTAG che avrà luogo do
menica prossima in Germania darà una indicazio
ne determinante sulla direzione fondamentale ver
so cui inclina la politica europea. Questo voto ca
drà in un contesto caratterizzato da un ampio mu-

- lamento, che da un lato ha visto la vittoria dei so
cialdemocratici in Svezia e in Danimarca, dall'altro 
l'avvento al potere della destra in Italia, il recentissi
mo successo della destra guidata da Haider in Austria 
e la forte affermazione degli xenofobi nelle elezioni 
amministrative in Belgio. Il quadro e per questo 
aspetto quanto mai chiaro: è in atto in tutta Europa 
un confronto-scontro tra destra e sinistra. 

In una situazione - che ha come matrici il crollo 
dell'impero sovietico e del comunismo con i suoi 
molteplici effetti, la radicale messa in discussione del 
Welfare State.e dello statalismo in economia, una va
sta disoccupazione in primo luogo giovanile, l'attac
co su vasta scala di un liberismo che non ama regole, 
la dirompente pressione dei paesi poveri su quelli più 
ricchi, l'immigrazione che parte dall'Est e dal Sud - e 
andata sviluppandosi una crisi sociale e politica che 
è la più grave, anche se non cosi grave, dopo quella 
degli anni 30. 

Le culture politiche si ridefiniscono, cercano fon
dali dove gettare le loro ancore, elaborano lormule 
che possano ricostruire le basi di un «ordine» il quale 
ricòmpatti le parti sparse, ridia «unità», impedisca la 
frammentazione spirituale e politica 

Siamo al punto che il noto storico Ernst Nolte ha 
proposto a Roma, in questi giorni, di «ritrovare il noc
ciolo razionale dei totalitarismi», a suo avviso portato
re del bene dell'unità tra Stato, società e individui 

Anche a sinistra non manca chi avanza le sue 
proposte peri i rinnovamento contro le spinte ulla dis
sociazione. 11 settimanale Neuxwcfkhn posto al cen
tro un dibattito - ripreso dall'Unità con l'intervista a 
Dahrendorf - su cosa sìa e possa essere oggi la sini
stra. Esso riporta le opinioni del laburista Blair, del so
cialista francese Delors e dello studioso statunitense 
Etzioni. I quali perseguono una via tra la concezione 
marxista «morta» secondo cui «ogni cosa deve essere 
concentrata nelle mani dello Stato» e l'individualismo 
legato ad un mercato che si impune come aita e 
omega. E la trovano, con vari accenti, in un -comuni
tarismo» che ha il suo baricentro nel solidarismo so
ciale, nell'associazionismo di base, nel recupero del
le tradizioni, nel senso della famiglia, nella religione 
come veicolo di identità. L'idea - questo è il nocciolo 
comune - e che si debba dare una risposta antistata-
lista e anticentralistica alla crisi dello statalismo. 

I PARE CHE VADA DETTO che in queste idee vi è una 
grande verità: e cioè che la sinistra deve scoprire e 
appieno valorizzare le energie potenziali della socie
tà civile e della sua autonomia, liberandosi sino in 
fondo dell'inclinazione ad un dominante comando 
dello Stato su di essa. Ma vi sono anche ambiguità 

tutt'altro che secondarie. Poiché l'appello alla forza 
delle tradizioni (quali?), alla valorizzazione della fa
miglia ( in che forma?). alla vitalità necessaria delle as
sociazioni (con quali regole?), al recupero del cemen
to religioso (secondo quali modalità?), rischia di ali
mentare una contrapposizione tra «comunità» e Stato 
che. mentre intende offrire soluzioni radicalmente in
novative, finisce per riproporre soluzioni quanto meno 
preliminari, prepolitiche e anche assai più vecchie di 
quanto non appaiano a prima vista. 

In tutti i periodi di crisi nella storia europea vi is sta
to chi ha evocato contro la società individualistica il 
comunitarismo, le tradizioni, la famiglia, la religione 
quali fondamenti dell'ordine sociale e politico. Ma il 
redde rationem rimane, in fin dei conti, quello di elabo
rare specifiche e non retrive risposte ai modi di espres
sione del comunitarismo, delle tradizioni, della fami
glia e della religione, vale a dire un sistema di rapporti 
adeguato tra le libertà e le autonomie della società ci
vile e religiosa e lo Stato, in un contesto di pluralismo 
modernamente laico e di politiche sociali e istituziona
li che efficacemente definiscano e regolino le funzioni 
di ciascuna entità. 

FIThfrfft 
Dirrtioto Welter Veltroni 

CorKlIrt'tioiT QknappeCaMarola < 
Direttore pOilun.il<? Antonio Zollo , 
VnicOiri'iiurf Giancarlo Dovetti 

Kt*tliiHurcc.i[njir«iiiMlt' Marco Demarco 

Ai hmiimtMiDn-di'lolite» 

Amato Mattia 
Vtcì'ilif i-i lori' minerai»* 

Nedo Antonlettl, Aleuandro Matteuzzl 
CunsiKliu ci Aiiiniiiui>(M7iune 

Netto Antonlettl, Antonio Berneràl, 
Alessandro Dalai, Elisabetta DI Prisco, 

Simona Marchlni, Amato Mattia, 
Enea Mazzoli. Gennaro Mola. 

Claudio Montalo». Ignazio Ravaei, 

Dire/1 * rwiiu Litanie .iinmiriistr.izKjiir 
imiKTKmn,) vi.idei Due Mini-Ili..^ M 

U'I Otì h'PKMil.lflcxtillMb! f.ixrt«i t>7K'lr>5'j 
dJOIJ-IMil.Hw.vi.ir' Cavi l la, tei UMi77.:i 

Quolidi.irtodol ItU 
Hiifii.i • Piri'Horp rt"S|)on\.it>ik-

Glueeppe P. Mennelln 
ÌM.ns til li L'<l t del retjinim %Uirnp1i *t«*l Inb di 
Nofiiii ISLTU ionie KM>rn.iU* iniiMlf nel rt'Kislru 
ilei tribunale di Koin.i n 4555 

StiLiiio-DirL'Ilort'n's polivinile 
SIMO Trevisani 

Istn/ .unii l'irte J55U del rcKLttrosl-imii.i del 
trilj ili Mll.iMu iMflz COiiH'ittrjiiiitlt* mimile nel 
ivyis deliri!. dlMll.mun 'tlM) 

Ctrttfkato n. 2476 del 15/12/1993 

DALLA P R I M A P A G I N A 

Democrazia disprezzata 
regole democratiche: il presidente 
della Repubblica che ritiene di 
aver diritto di avere a disposizione 
per un po' più di mezz'ora un te
sto di 400 pagine come la legge fi
nanziaria, prima di firmarlo; i giu
dici che ritengono, leggendo ogni 
mattina sulle pareti dei tribunali 
che la legge e uguale per tutti, che 
tale regola valga anche per il citta
dino Berlusconi Silvio; i sindacati 
che ritengono che i tagli selvaggi 
delle pensioni e dei diritti dei lavo
ratori motivo sutficncte per eserci
tare il diritto di sciopero previsto 
dalla Costituzione; le opposizioni 
parlamentari che pensano sia un 
loro preciso dovere, imposto dal 
voto ricevuto da milioni di elettori, 
criticare e controllare il governo, 
secondo quelle regole della de
mocrazia che Berlusconi ritiene 
formalità vecchie e superate; la li
bera stampa e i suoi giornalisti 
che osano scrivono quello che ve
dono e che pensano, anche se 

non è di gradimento del capo del 
governo, per usare un'espressione 
del passato non a caso tornata di 
moda. 

Quando il ministro Giuliano 
Ferrara, non a caso portavoce uffi
ciale di questo governo, usa il lin
guaggio che usa definendo «az
zeccagarbugli» il presidente della 
Repubblica e «capo mafia» il giu
dice Bottelli, non siamo in presen
za di sgradevoli e quasi folkloristi-
che esternazioni di una voce ano
mala. Egli esprime, in realtà, con 
crudezza una linea istituzionale e 
politica ormai chiara: tutto ciò che 
costituisce garanzia, contrappcso, 
controllo deve essere apertamen
te e brutalmente aggredito, addi
tandolo per di più all'opinione 
pubblica come responsabile di re
mare contro, di non lasciar lavora
re il governo e il suo presidente 
del Consiglio, costretto ormai a 
non più di tre ore di sonno per 
notte. Forse, con questo modo di 

pensare e di parlare l'on. Berlu
sconi si troverà davvero a suo agio 
a dormire un paio di notti nelle 
stanze del Cremlino, dove (ino a 
qualche anno fa hanno dormito 
personalità che la pensavano co
me lui. 

Ha ragione Norberto Bobbio: 
c'è puzza di bruciato per la demo
crazia. E il fatto stesso di avere 
usato espressioni irriguardose nei 
confronti di un maestro di cultura 
e di etica politica, al quale va la 
solidarietà che mi permetto di de
finire affettuosa di tutti i senatori 
delle opposizioni, e spero non so
lo di esse, dimostra quale abisso 
etico e culturale prima ancora che-
politico, separa chi è andato al go
verno pretendendo di farlo in no
me della liberaldemocrazia da chi 
della lezione libcraldemocratica e 
stato maestro per decenni, anzi
tutto di una sinistra che delle sue 
lezioni aveva bisogno e ne ha sa
puto trarre frutto. 

Ha scritto il direttore del «Come-
re della Sera», in un recente edito
riale, che dalle reti Fininvcst si as
siste ad una campagna di odio e 
di insulti nei confronti di chi dis
sente. Il discorso ò vero e va anzi 

esteso. Mai nella storia italiana re
pubblicana, neppure nei momen
ti di più aspra tensione, vi era stata 
una così pervicace volontà di 
creare un clima di contrapposizio
ne frontale, di disprezzo, di irrisio
ne dell'avversario politico. È or
mai chiaro che c'è un problema 
che va al di là del rapporto fra ' 
maggioranza e opposizione. Ber
lusconi e i suoi falchi: sono loro a 
impedire al Paese, alle istituzioni, 
alla stessa maggioranza eletta nel
lo scorso marzo di lavorare davve
ro. Riflettano tutti coloro che han
no responsabilità-istituzionali e 
politiche, da qualunque parte si 
siano collocati nella recente com
petizione elettorale. La questione 
oggi aperta è quella, non già di ri
baltare il risultato del marzo scor
so - secondo noi a decidere in 
proposito dovranno essere chia
mati prima o poi gli elettori - ma 
di rimuovere, al più presto, quella 
che ormai si rivela con sempre più 
chiarezza la causa principale del
l'aggravarsi di una crisi che e in
sieme finanziaria, sociale e istitu
zionale: la permanenza di Silvio 
Berlusconi al governo del Paese. 

^Cesare Salvi] 

Silvio Berlusconi 

Potevo fare di quest'aula sorda e grigia un bivacco di manipoli... 
Potevo: ma non ho, almeno in questo primo tempo, voluto. 

Bonito Mussolini 


